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L’art. 12 della legge n. 47/1948 (legge sulla stampa) [1142]. — 2.3. L’art. 4 del d.1. 22 settem-
bre 2006, n. 259, convertito con modificazioni in legge 20 novembre 2006, n. 281 (disposi-
zioni urgenti per il riordino della normativa in tema di intercettazioni telefoniche) [1142]. —
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2.4. Il risarcimento del danno «ambientale» (art. 18 legge n. 349/1986) [1143]. — 2.5. L’art.
187 undecies 11 co. del Testo Unico della Finanza [1144]. — 2.6. Le nuove sanzioni irrogate
dal giudice civile nelle fattispecie criminose abrogate dal d.lgs. n. 7/2016 [1145]. — 2.7. Altre
ipotesi [1150]. — 3. I danni punitivi nella giurisprudenza italiana [1150]. — 3.1. La (in)com-
patibilita dei danni punitivi con i principi dell'ordinamento italiano in tema di responsabili-
ta civile [1150]. — 3.2. Adeguamento della liquidazione al pregiudizio sofferto ¢ danni puni-
tivi [1154]. — 4. I danni punitivi nel processo civile italiano [1155]. — 4.1. L’art. 709 ter c.p.c.
[1155]. — 4.2. L'art. 96 c.p.c. [1159]. — 4.3. Le «misure coercitive indirette»: 'art. 614 bis
c.p.c., come riformato dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, di conversione in legge del d.1. 27
giugno 2015, n. 83 [1168]. — 5. La «lite temeraria» nel nuovo processo amministrativo (art. 26
cpa.) [1172]. = 5.1. ... e nel processo tributario [1175]. — 5.2. Le astreintes nel processo
amministrativo (art. 114 IV co. lett. e c.p.a.) [1177]. — 6. Verso la multifunzionalita della re-
sponsabilita civile: la pronuncia delle SS.UU. n. 16601/2017 [1181].
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